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Magia del flamenco in punta di piedi
Rif lettori Lo spettacolare ‘Questceque tudeviens?’ al Teatro Vascello di Roma sino a domenica
E all’Argentina in arrivo ‘Mediterranea Foodball Club‘’’ per insegnare a mangiare sano

GLI APPUNTAMENTI
CLAUDIO RUGGIERO

Quando nel 1996 la danzatrice
francese Stéphanie Fuster, fresca
di diploma, partì alla volta del-
l’Andalusia per conoscere le sug-
gestioni del flamenco in un corso
della durata di sei mesi, non
avrebbe mai immaginato che il
suo soggiorno iberico si sarebbe
prolungato per ben otto anni, im-
primendo una svolta radicale al
suo percorso artistico. Non soltan-
to la seduzione per una nobile
danza, ma soprattutto la naturale
aderenza ad una filosofia di vita ha
permesso all’artista francese di
penetrare un universo simbolico
tipicamente spagnolo, al punto di
divenire una delle sue migliori
ballerine e venire chiamata a col-
laborare con celeberrime compa-
gnie come quella di Israel Galván.
Adesso anche il pubblico romano
avrà modo di apprezzarne la stu-
pefacente bravura nello spettaco-
lo ‘Questcequetudeviens?’, in pro-
gramma al Teatro Vascello fino
domenica, nell’ideazione, sceno-
grafia e regia di Aurélien Bory.
Una dedica concepita nel 2008
che inaugura la serie ‘Ritratti di
donne’, proseguita nel 2012 con
‘Plexus’ per la danzatrice giappo-
nese Kaori Ito. Sul palco, Stépha-
nie Fuster è accompagnata da Jo-
sé Sanchez e Alberto Garcia, ri-
spettivamente cantaor e chitarri-
sta di flamenco. «Con un chitarri-
sta e un cantaor di flamenco – ap -
prendiamo dalle note di spettaco-
lo -, una scenografia di magica

semplicità che si anima grazie a
un ammaliziato disegno delle luci,
senza rinunciare a quell’illusioni -
smo scenico in cui è sapientissi-
mo, Borymette inscena l’avventu -
radi unadonna. Inun’ora, lo spet-
tacolo articola il tempo di Stépha-
nie Fuster attraverso un universo
di simboli: il sogno adolescenziale
di diventare una danzatrice, il
confronto con una cultura diver-
sa, il rigore dello studio, in un’av -

ventura che dal rosso del fuoco
giunge all’aria e al confronto tra il
movimento coreografico e l’ac -
qua». Al centro delle sue opere,
Bory pone le questioni dello spa-
zio e della scenografia, lasciando
sempre uno spazio all’immagina -
rio dello spettatore. Info:
065898031.

Mangiare bene a Teatro
Se la palestra sviluppa il concetto

‘mens sana in corpore sano’, il tea-
tro educa a ‘mangiare bene e vive-
re sano’sin da piccoli, come sugge-
risce lo spettacolo ‘Mediterranea
Foodball Club’, in scena al Teatro
Argentina di Roma da domani al
20 dicembre nell’ambito del seg-
mento di Stagione ‘Il Teatro Fa
Grande’. Scritto da Gigi Palla in
veste anche di regista, Nicola Sa-
pio e Gianfranco Teodoro, con
protagonisti Paola Camposarco-

ne, Matteo Francomano e France-
sco Mistichelli, lo spettacolo vede
protagonisti d’eccezione i bambi-
ni che vengono coinvolti parteci-
pando in modointerattivo e impa-
rando proprio il concetto del
‘mangiare bene e vivere sano’ in
maniera semplice e divertente.
Sul palco tutta una serie di eventi
divertenti e istruttivi per trasmet-
tere l’apprendimento di un sano
stile di vita. Info: 06684000346.l

Nelle prime due
foto alcuni
momenti
dallo spettacolo
di danza
del grandissimo
Aurélien Bory
In alto
la locandina
dello spettacolo
per bambini
“M e d i te r ra n e a
Foodball Club”

Calcio Balilla insieme ai campioni
Vescine di Suio Finali nazionali ad alto livello nel complesso termale

DOVE ANDARE
Calcio Balilla ad altissimo li-

vello da oggi fino a domenica nella
cornice del Complesso termale
Vescine di Suio, con apertura
straordinaria proprio per le av-
vincenti finali del campionatona-
zionale. Tra i tanti top player che
si sfideranno in un torneo forma-
to daben 64coppie, hannoassicu-
rato la loro presenza anche i due
“tandem” pluri campioni italiani
Antonio Marino e Davide Aurilio,
ed Amedeo Molino affiancato dal
talentuoso Mattia Romano.

Tutt’altro che scontato l’esito
della competizione poiché tra le
coppie iscritte figura veramente il

meglio del calcio balilla naziona-
le, come evidenzia la neonata as-
sociazione FasterBall Sport, cui si
deve questo 1° trofeo nazionale.

Ilpresidente AntonioMigliora-
to ed il vice Libero Cuccu hanno
allestito per l’occasione una sala
con ben 20 rettangoli da gioco.
L’accesso nelle tre giornate è aper-
to al pubblico. Domani, con inizio
alle 10.30, la gara dei master.

Tra carambole, fruste e diago-
nali ad altissima velocità, ci sarà
veramente da divertirsi nel vede-
re all’opera campioni che daran-
no il meglio per aggiudicarsi un
trofeo di altissimo spessore come
pochi se ne vedono nel Centro Ita-
lia. Oltre 7.000 euro il montepre-
mi in buoni acquisto.l

L’artista francese
Stéphanie Fuster pronta

ad incantare anche il pubblico
della Capitale
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